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Dalla Capitale. 
L'Esposizione finanziaria. 

Impraasioni. 
Roma, domenica. 

Ho assistito ieri alla non lunghisaitna 
le.ttura di Ernesto Di Broglio, montro 
clbquttnU deputati starano attenti, conto 
ssriveT&no e duecento erano a spasso 
pelf'le t ie di Roma, felici del ricco 
sole'che mitiga il rigore pieooce della 
^tagipno. 

Io non sono un finanziere e, so più 
piaoe ai lettori, posso dii'o che non 
capisco un ' acca ' di flnanja I Ma| sic­
come la natura i stata equa distribu­
trice per tutti t mortali del buon senso, 
anch'io sento di comproiidoro o, al­
meno, intuire ahi, in fatto di finanza, 
dt'clfre 6 di simili diavolerie dice la 
Yfffti... 

I Oira: ieri udendo e stamattina utlen-
tamènte leggendo l'Esposizione finan-
^^l'ia '— spoglia d'ogni fronzolo retto-
riìil); lucida, armonica, completa — mi 
son formata la convinzione indistrut-
tibllo., che il,ministro del Tesoro ha 
di^ttà,',';ha saputo, voluto dire la ve-
ritk,' sólo la verità! 
' E vi par poco, mentre durano tut-

t aVi i i ricòrdi funesti dal Orimaldi, dèi 
Boselli; dei' Luzzatti — retori tutti — 
i quali supplicano alla ' mancanza di 
sOsof^nza, di binceritii còl belletto dato, 
àllé'óìfre e coi voli pindarici.., gull'av-
venire ! I 

.Beroai<dind Grimaldi ' fu l'inventore 
de^ilji',óefòKrè frase: 'rarCtmetiòa non 
è uh'ojpiniqne; viceversa egli per primo 
l'ht^ fkdattata alle diverse sue opinioni 
personali, cosi come i moderni antro­
pologi riescono a dare tutte le più 
ourioss dimostrazioni colia... statistica ! 

01 Broglio non è di questa scola: e 
poiché egli ci ha detto che l'esercizio 
finanziario si è chiuso nel 30 giugno 
con circa 50 milioni di avanzo — mal­
grado le grosse spese per la spedizione 
in Cina... voluta dalla . Germania ecc. 
ecc. — e poiché ci ha detto che per 
l'esercizio in corso' — malgrado tutte 
le speso fuori bilancio ->- avremo un 
aVanzo'minimo d'una quindicina di mi-
lio'iti; e poiché si oa ohe abbiamo la 
rendita al disópra della pari : io credo 
chb la Camera'' abbia fatto semplice­
mente'il ^ 0 dovere oonfermandogli la 
fiducia e-là gratitudine-con un applauso 
schietto e prolungato di cui il nostro 
conterraneo dev'essersi assai compia­
ciuto. . 

. .Sgli —'e l'ho detto giSi — non cerca, 
non' cura onori e lodi e vive tutto 
chiuso in se stosso, ignaro forse del­
l'intima- foréa, ieri solennemente rico-
cosóiutagli da tutti! 

Ma l'omaggio e l'incoraggiamento 
degli avversarli leali- e di coioro che 
non seppero nascondei'e la propria dif̂  
fldonza, in febbraio, per il varo d'un 
uomo completament» nuovo al Governo, 
devo avergli procurata una dolce sod­
disfazione! 

Dunque, in questa calunniata Italia, 
si può trionfare tuttavia, col calore della 
coscienza e la luce della voriià! 

Qius/^pe Menegaizo. 

mUJE SCUOLE. 
Per la carriera dei ilirettari e degli 

Impiegati elementiri. 
, ' Rqnm.8.— Il disegno di legge re­
lativo alla carriera ed al licenziamento 
dei direttori ed insegnanti elementari, 
all'intendimento sopratutto di garantire 
la loro posizione o renderla stabile dopo j 
i primi tre anni di prova, sarà presen­
tato dall'ou. Nasi al Parlamento in 
settimana, 

intorno a S. Girolamo. 
! dalmati vengono a patti? 

Corre, voce chs la soluziono della 
tanto agitata quistione dell'istituto di 
S, Girolamo aia vicina. I dalmati a-
vrobhero firmato un atto di accomoda­
mento in cui si riconosco l'autorità del 
•Vaticano, cioè il Breve pontificio;'e la 
protezione,dell'Austria. Essi ritiunzie-
rehbero anche ad adire ai tribunali 
troncando la causa iniziata, con un 
compromesso, che avrebbe la durata 
'dei sei' tpesi necessari per l'espleta-
mpnto delle pratiche diplomatiche. 
I ' yicoversa; il Comitato dei dalmati 
pubblica 'una dichiarazione che dice 
.ipaUjì^lstepte la convenziono suddetta. 
Aminette però che sono in corso delle 
trattative per la pacifica soluzione dèlia 
vertenza, fatte col. consenso degli av-
Ypcati difeÀsòri dèi dalmati. 

''L'!/^a{iC annunzia, essere imminente 
la pubj>.licf)ZÌoiie.. di una nota papale 
che modiUpa la bolla ^lavorum genlem. 

NOTIZIE ITALIANE. 
BARBATO IN ROTTA COI SOCIALISTI. 

Barbato ha telegrafato aW'Avanti, 
annunziando unti lettera in cui dico lo 
ragioni por cui si dimetto da membro 
della Diroziijne del partito socialiata; 
lettera già pubblicata nnW'Ura di Pa­
lermo. 

I piccoli martiri italiani. 
Ribellione ed oltraggi al regio ooti-

SOIFI — Diciassette .arresti. 
La Tribuna lia db Lione i saguontl partico­

lari dell'atto dì epurazione e dì ropr isìone com­
piuto dal conaolo d'Italia; 

Quundo il consolo si preiìontò ad 
Oulliua, alla casa del noto Carlosimo, 
incettatore di piccoli italiani, d ie 
impiegava nelle vetrerie e ai quali 
faceva lofi'rire lutti i dolori — accompa­
gnato ds due guardie ed un commis­
sario, Carleslmo li accolse a colpi di 
piatti e posate e poi, portatosi all'uscio 
di casa con sette od otto amici armati 
di coltello, costrinse il console e la 
sua ecorta a ritirarsi. 

Il con]mi.ssaria però riuscì a pnmdur 
seco un' ragazzetto che gli forni pre­
ziose indicazioni sulla scoi'ta dello|quali 
il capo della sicurezza pubblica di 
Lione, signor Briottet, circondò con 
una trentina di agenti, la casa dei 
Carleslmo, e lo trasse in arresto con 
sedici altri italiani, complici nello sfrut­
tamento dei bambini, 

'Di questi ne furono rinvenuti altri 
tre che domani partiranno por Torino. 
Oli altri pel momento sono irroperibili, 
il Carleslmo essendosi dato cura di 
farli scomparire. 

Carleslmo e i suoi soci saranno tra­
dotti per dii'ettis.4Ìma davanti al Tri­
bunale che dovrà giudicarli per ol­
traggi a un rappresentante di una po­
tenza estera e per ribellione a pubblici 
funzionari nell'esercizio delle loro fun­
zioni. 

PER LA CRISI VINICOLA. 
Una lettera del ministro Oarcano. 

Recentemente nel Resto dei Curlino il conte 
Francaaeo Massai pubblicava un suo ncritto nel 
quale, dopo avere accennato ai danni cho l'e-
anberanto ' raccolto delle uve produce ai viti­
coltori, indicava ì riraedt da luì ritenoti op* 
portuni. 

Ora l'on. Itava ha ricevuto da] ministro delle 
Finanze, al quale sì era aSTrottato a comunicare 
l'articolo del conte MasQei, e rende pubblica, 
la lettera segnante: 

< Caro Silva, 
«Ho letto l'articolo del giornale il 

Resto del Carlino che mi hai inviato, 
riguardante la crisi vinicola, che in 
questo momento colpisce l'agricoltura. 

« La questione merita certamente di 
essere studiata con ogni interessamento, 
ed io me no sono già occupato e me 
no occupo tuttora, principalmente dal 
punto di vista di facilitare con oppor­
tune disposizioni l'impiego dei vini per 
la produzione degli spiriti. 

«Il mezzo più adatto a tale scopo 
sembrami quello di accordare un au­
mento sugli abbuoni per la distillazione 
del vini, locchè appunto collima eòi 
desideri dei viticùltori, i quali domandano 
una diminuzione nella mi.suradolla,tas3a. 

« Mi à caro significarti che appunto 
in tal senso sono in corso gli oppor­
tuni studi, 0 sarò ben lieto se potrà 
farsi qualche agevolazione alle fabbriche 
che distillano vini, senza perturbamento 
dell'economia della tassa e delle fab­
briche che distillano cereali, gli inte­
ressi dalle quali ò pur giusto che siano 
tutelati, coinvolgendo essi gl'interessi 
altresì di un numeroso contingente di 
operai ». 

NOTIZIE ESTERE. 
Un suicidio spettacoloso — A Buca­

rest, la pianista diciottenne Eloiia Louis, 
debilitava in un concerio innanzi a nu­
meroso uditorio, vivamente applaudita. 
La Louis ringrai'iò, poi, improvvisa­
mente, tratt I un revolver, innanzi agli 
occhi del pubblico, si sparò un colpo 
al petto. 

Pare si tratti di dispiaceri amorosi. 
Le infamia della superstizione — A 

Datten, nella Basisa Austria si scopri 
una setta di fanatici, digiuni da parec­
chi giorni, che si abbandonavano, uo­
mini e dònne, ignudi, a danzo oscene, 
accompagnate da inni religiosi 

In un accesso di parossismo uccisero 
la moglie del capo, certa Ka'schke, cho 
si rifiutava di continuare le lurido riddo. 

Il figlio dell'uccisa si vantava di aver 
dato lo ultimo randellate, citando i ver­
setti dell'epistola di San Paolo agli 
ebrei: « Dio ò luco, ecc. », dichiarando 
che la madre era invasa dal demonio, 
ed era necessario, por' espéllei^lo,' ver­
sare sangue. Tre uomini e tre donne 
furono condotti ai manicomio. 

Pei CoDSorzi graailìBifaslii. 
11 cosTemm gresso l'Assoc. Agraria Frlulaaa. 

L'adunanza dei Oonsoi-zi grandiaifiighi 
friulani si tenne sabato acorso nelle 
salo dell'Associazione agi-aria. Aderi­
rono i Consorzi di Canova, Giseriis, Ni-
m\s, Pasian dì Prato, Saclle, S. Daniele, 
S. Giorgio della Richinveida, S. Gio­
vanni di Muuzano, Spessa, Valvasoue e 
la r. Scuola pratica d'agriooitura di 
Pezzuole. 

Dopo brevi parole dei Presidente, 
prof D. Pecile, i vari rappresentanti 
diedero relazione sul funzionamento dei 
rispettivi Consorzi e furono tutu con­
cordi nel concludere che i risultati 
della difesa dalitt -grandino per mezzo 
degli spari sono tti^tl:. sempre eccellenti 
quando l'azione degli artiglieri si è e-
splicata rogolarmeute e in tempo, e che 
i pochi insucco.^9i vanno solo attribuiti 
a insufficiooto organizzazione. 

Furono votati l due ordini del giorno 
seguenti, quali furono presentati dai 
proponenti prof. 'Feoile il primo e co. 
De Brandis il secondo: 

« 1." 'Visti i buoni risultati conseguiti 
negli anni scorsi nei vari paesi d'Kuropa 
ed anche in Provincia per la difesa della 
grandine col mezzo degli spari; tenendo 
conto degli inoor^ggiameuti autorevoli 
espressi coi voti fatti ai recenti Con­
grossi dì Portogruaro,' di Novara e di 
Lione; ritenuto ohe i pochi inaucoessi 
verificatisi si devono attribuire alla in­
sufficienza di organizzazione dei Con­
sorzi,' tenuto conto ohe ogui azione di 
difesa difficilmente riuscirebbo efficace 
senza l'impiantò è il collegamento di 
numerosi e vasti Consorzi ; — la riu­
nione dei Consorzi friulani fa voti: 

perché il Consiglio Provinciale di 
Udine, uulla sua jirossima tornato, ad 
imitazione di quanto hanno già fatto 
quelli di Treviso e Vicenza, domandi 
l'immediata applicazione in Provincia 
delia legge li) giugno 1901 n, 'ili. » 

« 2 ' Le rappresentanze dei Consorzi 
grandinifughi friulani,' partecipanti ad 
una riunione indotta dall'Aiisociaz. agra­
ria friulana; riltivato il fatto che in 
epoca reconte, cioè dopo chiusa la sta­
gione degli spari, venne imposto ai Con­
sorzi il pagamento di una somma per 
la visita annuale ai cannoni, prescritta 
dalla nuova legge, visita che non venne 
fatta né poteva farsi essendo la mag­
gior parte degli apparecchi dì sparo 
già in stato di riposo; considerato che 
tale visita viene eseguila in base ad 
un regolamento il quale ansura non fu 
pubblicato; ritenuto cho l'epoca più 
propizia a tale visita sia quella - della 
primavera, quando cioè la stagiono sta 
per aprirsi; 

deplora l'ingiusta pretesa d'un paga­
mento per un servizio che non fu fatto 
né poteva farsi in quell'epoca; ed e-
sprimo il voto : 

che la visita prevista dalla legge 
debba essere subordinata alla pubblica­
zione del regolamento cui si riferisce, 
e che in ogni caso debba venir fatta 
ciascun anno all'aprirsi della campagna 
grandinifuga. » 

Auguriamo che l 'on. Consiglio pro­
vinciale vorrà accogliere ì voti del­
l'assemblea rispondenti alla miglior di­
fesa dogli interessi della nostra agri­
coltura. 

Per la iìiiea ireioiiii-iliiiJiialisrp. 
Continuando 

come un' immensa pompa aspirante, e 
da Muniago, Pofabbi'O, I^risacco, l<'auna, 
Cavasao, Vivaro, Arba, Tramonti, Me-
duno, Sequals, Travesto, Castelnuovo, 
Pinzano, Clauzetto, Vito, Korgoria, 
Kugogna, non un tenne rigagnolo ma 
un ben nutrito torrente (li ricchezza 
e di vita si riverserebbe su Udine. 

K quando appunto si decretasse il 
proseguimento della Spillmbergo con 
il ponte a Pinzano, facilmente si po­
trebbe ottenene dal Governo il doppio 
uso di quel tratto di via che dalla riva 
sinistra del Tagliamento VD sino al pian 
di Valuriano, due chilometri circa, 1 
quali costituiscono tutta la difficoltà, 
ro.>itapola.io<iormo.!)tabile perchè il tram 
da sé possa proseguire. 

Fra alcuni Comuni, Udine compreso, 
non si é messo assieme quasi un mezzo 
milione per un ponto. 

Ebbene, non si potrebbe, con quel 
decreto, far leva sui Governo ed otte­
nere più facile, quanto appunto son ve­
nuto dicendo, quando in molti ci mo­
strassimo d'accordo? Questa sarebbe 
una cosa assai degna della mente mo­
derna, dell'attività, dell'amore al suo 
paese, dell'on. Girardlni, e questa sa­
rebbe una cosa meritevole anche d'as­
sorbire gli sforzi e lo studio di quel-
l'associazione di Esercenti Udinesi i 
quali fino ad ora son corsi dietro a 
mezzi meschini e qualcuno anche ri­
dicolo. 

Maniago poi dovrebbe svegliarsi, ed 
a questa possibilìlà attaccarsi come 
l'ostrica allo scoglio, pnrchè questo 
sarebbe l'unico mezzo che le permet­
terebbe d'appagare le tanto vecchie 
speranze di vedersi secondata da. un 
mezzo moderno di comunicazione. Bi­
sogna ohe si agiti, che domandi forte 
monte quello di cui si erode aver non 
solo bisogna ma diritto; perchè attender 
sempre le concessioni dall'alto è una 
teoria che ha fatto fiasco. — Troppa 
inerzia, troppa rassegnazione fra il Cel 
lina ed il Meduna! Lop. 

Delle flislijierle cooperatire agricole. 
(Collaborazione al FRIULI). 

L'idea non è nostra. L'abbiamo attinta 
in un giornale agrario : ma perchè ot­
tima ci toniamo a farla conoscere più 
che ci sia possibile. 

Noi, in Italia, ci troviamo sempre 
allo preso con un Fisco rapace ed av­
verso. 

Non è quindi da sperare che di punto 
in bianco la eccellentissima nostra bu­
rocrazia non solo riconosca il bisogno 
di modificare la legge sugli alcools in 
senso favorevole alle industrie, né di 
adottare sistemi meno vessativi nella 
applicazione di una legge per se .stessa 
barbara cosi da ricordare i soprusi del­
l'epoca in CUI fioriva maggiormente il 
feudalismo. 

Il tempo però, le circostanze, ape­
riamo, varranno a forzare anche le 
piovre burocratiche ad entrare in una 
via più civile, e razionalo. 

Per intanto non bisogna rimanere 
del tutto alla mercè dei lupi. 

Ogni coltivatore di vigne sente ora 
più che mai il bisogno urgente di uti-
lizzaro le proprie vinaccio nei modo 
più consono al proprio intorease. 

Ma non è po.s9Ìbile, nello stato pre­
sente della nostra possidenza, pensare 
alla distillazione singola. A questo si 
oppongono, oltre il Fisco, altre ragioni 
cui ognuno può indovinare, segnata­
mente per i piccoli produttori, desti­
nati, per mancanza di organizzazioni, a 

j vender sempre male i loro prodotti, 
i Laonde, rislituzionc di distillerie coo-

tinara e Borgoresia. La più Importante 
è la prima. 

La distilleria cooperativa risolverebbe 
un problema aisai difficile nello, stato 
presento delle cose di fronte alli^ legga 
e al regolamento sugli alcools.. 

M. P. C. 
(V. in altra parte del giornale: 

« Per la crisi vinicola »,) 

Spillmbapgo, 2 ~ La temilS' 

Sopprimiamo la prima' parte' di questo arti­
colo,, nella quale l'ariicolifltacunttQnav.aa dimo­
strare il dovere di Udine dì non opponi all'at- i - ,.1. • i 
tnazione della linea; oritioa ohe non ha più I porative, sarebbe una vera provvidenza 
ragione di essere, dopo il commendevole voto 
unanime della Camera dì commercio. 

Quando si dibatteva — continua l'ar­
ticolo — ili questiono del ponte allo 
stretto, è stata richiamata l'attenzione 
di Udine sui grandi vantaggi ohe ne 
avrebbe ricavati qualora avesse potuto 
condurre il suo tram da San Dauìoie a 
Mauiago. 

<i li traffico internazionale è un'illu­
sione di cui Udine deve guarire; le esi­
genze di vie sempre più brevi, di mozzi 
sempre più pronti e diretti di trasporto, 
glielo dovrebbero far capire; rivolga 
invece la sua attenzione ed il suo a-
more alle modeste ma ben più proficue 
linee provinciali ». 

Cosi lo si dicova. 
Con lu continuazione del tram sino 

a Maniago verrebbe a gettare, in mezzo 
ad una popolazione fitta, numerosa, at­
tiva, agitala dal moto perpetuo del va 
e vieni doll'emigraziono, e del bisogno 
di scambiare i suoi prodotti con gli o-
lemeuti anche i più necessari alia vita. 

por la possidenza, tanto piccola che 
grande. 

Anche nei riguardi del Fisco, con la 
distilleria cooperativa, si facilitano e 
si semplificano lo formalità inerènti alla 
applicazione della legge, con tornaconto 
dell'industria. 

Una distilleria cooperativa, por l'unio­
ne di molte forze, può attivare appa­
recchi perfezionati, a lavoro continuo, 
con notevoli vantaggi; mentre i privati 
avrebbero più nojo e più spese, e- ciò 
che importa molto, non sempre con 
personale' pratico. 

Anche per la vendita dei prodotti, 
la distilleria cooperativa sì trova, pei 
singoli produttori, nel caso di vendere 
più facilmente e bene. 

La distilleria cooperativa restituisce 
lo vinaccio ai proprietari con molto 
vantaggio di questi, potendo cosi ognuno, 
tanto alimentarne il proprio bestiame, 
come usarle per concime nei vigneti. 

Di codeste distillerie aformacoope-
rati ve notevoli quella di Frascati, di Gat-

stosa seduta del Consiglio eDinunRl».>-
Le dimissioni di otto oonslgiteri ~ 
(Vedetta). - Oggi dunque^lle.a poitì. 
ebbe luogo la seduta deLC.oosiglio co­
munale per la comunicazione della di­
missioni della Giunta. 

Dopo la lettura di una lettera-del 
medico condotto Mauro, che chiedo di 
essere dispensato dal servìzio fino a 
primavera per ragionrdi salute, assu­
mendosi di farsi sostituire, si viene 
alla trattazione dell'ordine del giorno. 

Viene anzitutto (tata lettura di una 
lotterà del cous. avv. Ppgaloi-.il iiaale 
scusando l'assenza dice sperare che il 
Consiglio non prenderà atto delle di­
missioni della Giunta. Si legge quindi 
una lettera dei consiglieri Conoari e 
Sedran della minoranza i quali rasse­
gnano le loro dimissioni da consiglieri. 

VIon quindi proposto dalla dimissiona­
ria Giunta il seguente ordine delgio.rno : 
«Il Consiglio deliberi iiprenàkt in con-
siderazione le dimissioni della Giunta». 

Il consigliere Màrchi della minoranza 
presenta il seguerite ordine del giorno : 
< Il Consiglio delibera di non prender 
atto dello dimissioni della Giunta >, 

Detto ordine del giorno è firmato da 
sei consiglieri. 

Lanfrit si riserva di proporre la 
sospensiva onde possibilmente dar mo­
do anche agli assenti Goncari e Sedran 
di intervenire e votare sull'ordine del 
giorno Marchi. 

Il prosindaco Concina ringraziando 
il Consigilo per la fiducia accordatagli 
dichiara subito che egli insiste nelle di­
missioni. 

Il cons. Ciriani prima di iÒiUré al­
cun ordine del giorno chiede che- l'à 
Giunta si spieghi se persista' o meno 
nello date dimissioni. Lanfrit dichiara 
di insistere nello dimissioni da asses­
sore in vista che Pognici e Concari 
fanno altrettanto. A proposito dì una 
trasposizione di un oggetto nell'ordlile 
del giorno dell'ultima seduta, trasposi­
zione concordata fra la Giunta e la 
minoranza, il cons. Àudervolti se né 
mostra scontento : animandosi la disputa 
tra vari consiglieri ne nasce un vivace 
battibecco e il cons. Andervolti Seduta 
stanto sì dimette da consigliere S'"ke 
ne va; altrettanto fanno i consiglièri 
Ciriani, Pappi, Merlo Gio. BattÌ;;',Bi-
sano Ferdinando e Bi.?ano Citrio.' •' 

Dal rimasti si vota l'ordino del 
giorno Marchi che risulta appro'vato 
da tutti i presenti. 

Come vedete, l'affare si fa serio co­
me non era prevedibile; vi terrò in­
formati dello svòlgersi della crisi. 

O a G e m o n a i S — Strasoiohi della 
dimostrazione. — Vi mando altri par­
ticolari sulla dimostrazione di ieri da­
vanti al negozio di Minisini Virgìnia. 
Questa, con atteggiamento provocatore, 
appena vide la gente agglomerarsi da­
vanti il suo negozio ne usci apostrofando 
con parole tutt'altro che gentili (e lo 
si può provare con testimoni) i dimo­
stranti. Sì deve al contegno educato di 
questi ed all'interposizione dì diverse 
persone se non successe qualche cosa 
di peggio. 

Costretta a chiudere, la signora Vir­
ginia andò in cerca del. pretore per 
denunciare quelli che essa suppone 
siano stati gli istigatori della spontanea 
dimostrazione. . , . 

B la denuncia, a quanta mi dicono, 
fu stesa oggi, contro molti agenti e 
altre persone. Queste a lor volta — 
mi si dice — ai riservano d'intentare 
in tal caso contro la Minisini querela 
per difl^amazione, — Vedremo Intanto 
auguriamo di... non veder niente; e 
cioè che prevalga lo spirito di pace e 
di concordia. 

Oggi, a buon conto, l'on. ff. dì Sin­
daco signor G. B. Venturini ordinò 
alla Virginia di recarsi in Municipio e 
per motivi d'cdine pubblioo inlimò 
alia ostinata donna di chiudere .ii ne-
f/ozio come tutti g l i .a l t r i negozianti, 
nei giorni festivi, •/ . : : . . ; • ' 

ieri sera in tutti i ritrovi, in tutte 
le osterie, noni si parlava che dei fatti 
avvenuti. 

Tutti approvano pienamente l'operato 
del Sindaco, che sì spera eviterà ulte­
riori disordini, 
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ma mmm». 

Soiopero di aoolari. — Gli asolar! 
di MaDiaglia stamane (poveri bambini) 
si rsoarono sotto la Loggia muoioipale 
a far del baccano, perchè non vogliono 
recarsi alia scuola nella ex caserma 
degli alpini. 

Un addotto muoicipalo con,,, la scopa 
cucciò i precoci dimostranti ; e l'auto-
ritii comunale da parte sua penserà a 
multare le famiglio che non mande­
ranno alla scuola i loro figli. 

Teatri. — Sabato aera ebbe luogo 
la aerata d'onore del distinto maestro 
sig. Segattini. Il bravo basso sig, Oli­
vieri oantò magistralmente una splen­
dida romanza scritta An\ maestro Se-
gatiini con accompagnamento di orche­
strina. La romanza piacque assai, fu 
applauditissima e se no volle il his che 
fu coucesso, 

Primi di oió il maestra Segatttni, 
accompagnato al piano dal maestro 
Cornacchia, diede un applaudito con­
corto per clarino su motivi del Rigo-
letto e mostrandosi perfetto conoscitore 
anche di questo istrumento. 

Stasera la brava Compagnia darà la 
sua recita d'addio con Orispino e la 
Comare. Auguro a tutti buona fortuna. 

Arresto. — L'altr'ieri, in pieno giorno, 
a Venzone, certa Piazza Domenica di 
Natale, d'anni 28, venne derubata di 
lire 295, che teneva in un tiretto del 
comò. Venne fatta denuncia ai rr. ca­
rabinieri di Oomonae ieri si recò sopra 
luogo il maresciallo sig. IHendolini che 
riuscì a scovare l'autrice del furto che 
fu arrestata. Kssa è certa Dal Piero 
Maria, d'anni 34, da Fagagna, alla quale 
venne sequestrata buona parte della 
refurtiva. 

Conduttura di Albergo. — L'albergo 
alla «Stella d'oro > è stato ora assunto 
dal sig. Antonio Gol ex proprietario 
della trattoria « Lugan > che si pro­
mette di oondurlo con molta proprietà 
ed eleganza, 

All'ottimo sior Toni auguro buona 
fortuna. 

Ringraziamanto. Il sottoscritto 
sente il dovere di ringraziare pubbli­
camente il distinto medico chirurgo doti. 
Emilio Comessatti, che assieme all'ot­
tima levatrice signora Anadeta Oogaro 
Trevisau gli salvò lu consorte afTotta 
da grave malattia uterina. 

Oliviero Olivieri 
artista di canto. 

P o p d « n e M « | 2 — Guai nella « Mo­
narchica» ~ Guai fra questi signori 
della < Monarchica i>. 

C'è alcuna fra i fondatori, che mi­
naccia di ritirarsi, L'ho sentito io con 
le mie orecchie protestare; 

« Sono legati a doppio iìlo con i pa­
droni di tutti i nostri stabilimenti in­
dustriali; l'organino settimanale non ò 
libero; non si possono discutere le con­
tese possibili fra dotti padroni e ì ope­
rai ; l'altro giorno, per esempio, io 
credevo avessero ragione le povere 
operaie; ma ho dovuto star zitto, quan­
tunque mi avessero assegnato una parte 
principale nel foglietto ; dunque mi 
ritirerò ^, 

E noi staremo a vedere come andrà 
a Unire la faccenda. Io per mo, non 
voglio polemiche. Assicuro la verità 
del discorso... e lascio che so la vedano 
fra loro. 

. •«-
A proposito della Monarchica, mi per­

mettete un'osservazione?... 
^lò comprendo il partito repubblicano, 

quello socialista, ma non so compren­
dere le Associazioni monarchiche in 
paese governato a monarchia. L'Istituto 
di fatto, quello cho è acconsentito dalla 
Nazione, non ha bisogno di chi lo pro­
pugni, di chi lo difenda. Lo conserva 
l'all'etto dei popoli, e dai pochi avver­
sari si difende da sé. 

Mi pare ohe il Principe a questi mo­
narchici dovrebbe dire: Grazie tante; 
meno zelo, :perohò io non voglio con­
fusione di parti; né mi piaco che le 
vostre idee e pretese siano stimato 
dalie moltitudini — facili a giudicare 
le coso dalle persone — ideo e protese, 
che il monarcato vuol far prevalere. 

in Tribunale — Al Tribunale abbiamo 
avuto tre processinì. 

Il primo contro Domenico Fonos di 
Cordenons per tentativo di furto. Giunse 
tardi alla udienza; impossibile ogni sua 
difesa, e fu condannato a 36 giorni di 
reclusione. 

Il secando, contro Giovanni Gasparini 
fu Giuseppe di Barcis. Era imputato di 
furto aggravato, come avesse rubato 
certo legname defluento col Collina. Il 
difensore avv. Cavarzorani sostenne che 
trattavàsi di cosa abbandonata, rclita. 

Il Tribunale accolse questa ipotesi e 
assòlvette. 

Il terzo, contro Antonio L'enardon di 
Pietra di S. Martino al Tagliamento. 
Doveva rispondere di lesioni a danno 
del suocero Amadio Toffulo, e gli a-
vesse fatto rompere la gamba, che di 
fatto ha rotta. Il difojisoro, avv. Ga-
leazzi, sostenne cho non era provato 
essere stata per opora dell'imputato 

ohe avvenne quella disgrazia. Si poteva 
dedurle con ragionamento; ma si po­
teva dedurre il contrario con altro ra­
gionamento, Dunque il dubbio. Il Tri­
bunale accolse questa tesi e mandò as­
solto, por inesistenza di reato, il Le-
nardon. 

Lieta giornata, dunque, oggi al Tri­
bunale. 

Pré Giusto. 
D a l * i > a « l « d o m l n i , 2 — Un car­

rettiere Bohiaociato da un muoohlo di 
tavole. — Il contadino Giovanni Ste­
fani, padre di otto figli, fu rinvenuto 
ieri dal vicario di Annone D. Marghe­
rita, cadavere sotto il proprio carro, 
carico di tavole, ohe gli si ora rove­
sciato addosso. Anche il cavallo gia­
ceva a terra malconcio. 

Dato l'allarmo, accorsero dalla vicina 
casa i figli e la moglie del disgraziato, 
che tra gridi strazianti ed in preda a 
doloro inenarrabile, fecero l'orribile sco­
perta. Da un macchia di sangue a 
cento metri circa dai luogo del disa­
stro, ed avendo il cadavere una ferita 
sopra l'occhio sinistro, si arguisco che 
il poveretto, forse brillo, sia caduto 
dal carro e, rimontatovi, accecato forse 
dal .sangue non vide un ostacolo sulla 
via ed il carro urtando, gli cadde ad­
dosso, Una congestione cerebrale l'uc­
cise a pochi passi dalia sua famiglia 
che l'attendeva ansiosa, da Pordenone, 
ove si era recato per aiTari. 

Da S I Oaniale, 1 — Conoerto. — 
Stasera ebbe luogo nel nostro teatro 
un riuscitissimo concerto. Il quintetto 
Lucatello, Monchini, Rossi, Bianchi e 
Guarnierì esegui magistralmente scelti 
pezzi musicali. Le composizioni del mae­
stro Lucatello piacquero molto. 

Il baritono Vittorio Trevissn riscosso 
molti applausi specialmente nelle Ore 
ti-isti 0 nel Messaggio, geniali compo­
sizioni del maestra Lucatello. 

Assistevano al concerto molte signore 
0 signorine, eleganti toilettes. Il pub­
blico restò soddisfattissima della serata. 

Ci auguriamo di poter riudire presto 
una simile musica, eseguita da vaienti 
artisti. 

C i w i d a ! * ! 3 — Caduto in un bur­
rone — Il possidente TrnciI Giovanni 
d'anni 50, da Stupizza, erasi recato 
alla sagra di Erbezzo. Noi ritorna es­
sendo alquanto brillo passando per un 
ripido sentiero sdrucciolò e cadde da 
un altezza di un centinaio di motri 
nel sottostante burrone rimanendo morto 
sul colpo. 

L a l i a a n a j 'i — Beneficenza (D) 
— Il sig. Marzio jTagliaiegne, nella 
lieta circostanza della guarigione della 
cognata signorina Ada Comand, ha u-
largito lire 50 por l'erigendo Ospedale 
Umberto I por i vecchi cronici-. L'atto 
generosa merita oocomio, ed è deside­
rabile trovi imitatori. 

Congratulazioni alla signorina Ada, 
per la ricuperata salute. 

R i n g r a s i a m a n l O a Marzio Fa-
glialegne e Maria Comand-Faglialegne, 
sentono l'imperioso dovere dì osternare 
pubblicamente la loro riconoscenza, 
agli egregi sigg. dott. -Antonio Uosìsio, 
dott. Alberto Marianini o dott. Giu­
seppe Tacconi, ì quali mercè sapienti 
e premurose cure, seppero strappare 
alla morte, la carissima loro rispettiva 
cognata o sorella Ada .Comand, colta 
da violenta e grave malattia. 

Sentite grazie poi rendono a Suor 
Cesira, per la efficace ed affettuosa as­
sistenza; nonchò a tutte le gentili per­
sone cho dimostrarono vivo interessa­
mento, per la salute della loro con­
giunta. 

Latisana, 2 dicetnbro 1901. 

Caleidoscopio 
L'onomastico. — Domani, 4, S. Barbara. 

X 
EHsmoriao storica. — S dicembre issi. — 

Nominato, noi 1351, Patriarca Nicolò di Lusaem-
burgo fece aoleone iogreaio ad Aqoileja il 21 
maggio 0 il 1 giugno fu segnata la paco. Civì-
dalo tra i Savorgnsni e Portjs, tra i Bojani o 
Portis. Però si avevano ancora rancori a, per 
quanto scrivo Matteo Villani, corti castellani 
vollero avvalorare Nicolò • fnrono coloro " che 
avieno „ morto l'altro capo. Scoperto il tradi­
mento furono persecuzioni, arresti, vendette. 
Gianfrancesco di Porpetto Frangipane colto a 
Cbiavris ebbe tronca la testa a Udino (nella 
piazza maggiore) e fitta nella porta dol Castello 
(Valvasono " succeBsi della Patria dol Frinii „ 
Orlon " Gnida di Gividale „ ecc.J, 

Avete bronchite o catarro polmonalo? Ricor­
datovi che i medici proscrivono la PotUme an-
settica del dott. G. Bandiera. Tale specifico, de­
bitamente approvato, ai code a lire ^ la botti­
glia. Per posta aggiungerò le maggiori spese. 
Deposito generale in Palermo alla Farmacia 
Naxionate (via Cavour, 8d-9l). Sab-depoaito in 
Bologna presso la R. Farmacia Zarri. Guar­
darsi dailo imitazioni. 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
Specialista w 1B malattie iuterie e aenoiia. 

aonaultaxiani 
ogni giorno dalle ore 11 ' / , alle 12 '/j 

Piazza Merctttonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

OBIlfE 
COSE CIVICHE. 

I prossimi lavori dol Consiglio — Rego­
lamento e aumento negli stipendi pei 
maestri — Il preventiva. 
Nella riunione della Giunta di ieri, su 

proposta dell'on. Franceschinis, venne 
deliberato di convocare il Consiglio co­
munale pel giorno H corr. alle ore 
20.80 (8.30 pom.) per discutere il Ke-
golamonto scolastico e gli aumenti di 
stipendio al corpo insegnante. — La 
dìsoussiono del preventivo venne fissata 
por la sera del 17 corr. 

Si proporrà che gli aumenti di sti­
pendio agl'insegnanti vengano fissati 
non sul minimo legale ina sullo sti­
pendio iniziale. 

Quest'ultima ci sembra sostanzial­
mente la riforma piìi importanto fra le 
ragionevolmente desiderabili e deside­
rate dal corpo docente; ora una specie 
di debito d'onoro doliti nuova Ammi­
nistrazione, ohe dai banchi della mi­
noranza ne aveva propugnato il con­
cetto, e non dubitiamo ohe il Consiglio 
non si mustrurà i-ostio ad approvarla. 

Confidiamo del pari, ed auguriamo, 
che il regolamento venga definitiva­
mente approvato — ed opportunissima 
è la decisione dì una convocazione ap­
posita del Consiglio — perchè, avuta 
in tempo la sanziono dell'Autorità su­
periore, possa essere applicato dal 1 
gennaio 1901, o con esso la annessa 
'rabella e i relativi vantaggi poi maestri. 

Non conosolamo ancora quali siano 
i ritocchi proposti nel regolamento, 
ma l'assessore Francesohinis, che in­
terrogammo giorni sono, ci dichiarò 
di aver trovalo utili elementi nei ri­
sultati del recente referendum, a di 
averne tenuto tutto il conto possibile. 

Pei locatori e pei locatari U case. 
Il Municìpio dì Udine ha pubblicato 

un manifesto col quale partecipa le di­
sposizioni approvate dal R Decreto 21 
settembre 1001 sulla tenuta del registra 
d'anagrafe e sugli obblighi di denuncia 
delle nuove residenze nel Comune e 
dei cambiamenti d'abitazione. 

Ogni capo famiglia entro trenta giorni 
deve notificare all'Ufficio comunale le 
persone ohe vengono a coabitare sta­
bilmente con osse e quelle che ne escono. 

Tutti quelli cho danno alloggio de­
vono notìficare le persone quando di­
morino presso di loro da duo mesi al­
meno. Queste denuncio dovranno essere 
fatte entro 15 giorni dal oompimento dei 
due mesi. 

Coloro ohe come, proprietari o per 
qualsiasi altro titolo hanno l'ammini­
strazione di fabbricati destinati ad uso 
dì abitaziane devono notificare tutti ì 
cambiamenti dei locatari nel termine di 
giorni 8. 

L'ufficio municipale, prima dì rila­
sciare certificati dì qualsiasi qualità, 
verificherà sìa inscritto nel registro di 
popolazione. Ove risulti che il rìchio-
dente abbia co-itravvenuto alle disposi­
zioni del regolamento d'anagrafe sarà 
immodiatamentc steso verbale di con­
travvenzione. 

Chi ommetto dì fare lo diohiarazìoni 
imposte dal regolamenta; chi invitato 
non si presenta all' ufficio comunale ; 
chi rifiuta di rispondere alle domande 
che gli vengono fatto nel rigoardi di 
anagrafe incorre nell'ammenda da 
lire S a lire 60. 

Per le mancato denuncie da parte 
dei proprietari di case l'ammenda non 
sarà mai minore dì lire 10. 

Le contravvenzioni al regolamento 
sul registro di popolazione sono dì 
azione pubblioa. 

Interessi degli operai. 
Società operaia generale. 

Crisi nel Comitato sanitario. 
Abbiamo avuto notizia di una crisi 

nella Sociotà operaia; ecco le informa­
zioni cho abbiamo potato raocoglìore 
in argomento : 

Tempo fa un signore, nella circo­
stanza di un lutto famigliare, inviò alla 
Dirozione della Società operaia genu-
rale lire 150, perchè venissero distri­
buite fra i soci ammalati pili bisognasi. 

La Direziono pregò il benefico si­
gnore dì devolvere tale somma anche 
ai vecchi impotenti al lavoro i quali 
versano in critiche risti'ettezzo. Il si­
gnore annui, e la Direzione, a quanto 
ci consta, fece lo olargizìonì in con­
formità dell'accordo fatto. 

Il direttore del Comitato sanitario 
sig. Angelo Sebastìanutti si adontò per­
chè la Direzione non gli partecipò nulla 
in proposito. Anzi, in una .seduta del 
Comitato sanitario domandò spiegazione 
al delegato della Direzione sig. Giuseppe 
Vatri, il quale risposo che quello erano 
cose di pertinenza della Direzione e 
cho non ci entrava per nulla né il Co-
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mìtato sanitario e nemmeno II suo di­
rettore, aggiungendo che se eventual­
mente in seguito ciò si ripotasse la 
Direziono terrebbe quel contegno atosso. 

Posta in questi termini la cosa ir­
ritò maggiormente i componenti del 
Comitato sanitario od il suo direttore, 
facendo prevedere In dimissioni dell'in­
tero Comitato dom.mdò alla Direzione 
sociale se essa era riello stessa parere 
del Vatri. La Direzione, con sua let­
tera al Sobastlanutti, stigmatizzò l'ope­
rato del Vatri, aggiungendo cho so in 
seguito venissero fatto dello offerto a 
quella scopo verrà senz'altro sentito 
almeno anello il direttore del Comitato 
sanitario. 

loi'sera il Comitato ora stato chia­
mato in seduta straordinaria per co­
municazioni e difatti il Diruttore lesse 
duo lettere della Direzione. 

Doparla lettura, parecchi memliridel 
Comitato presero la parola mostrandosi 
soddisfatti dalla risposta avuta della Di­
reziono; ma di questo parere non erano 
né il Direttore né il vicedirettore del 
Comitato stesso, sig, Giuseppe Schiavi, 
i quali non vollero nemmeno ricevere 
e porre in votazione un'ordine del 
giorno presentato dai sig. Giacomo 
Madrassi ; e, presero il cappello, insa­
lutato ospite, abbandonando la pre-
jiilunza e la sala. 

I commenti Furono parecchi ; e, pare, 
non molto favorevoli ai predotti signori. 

La Scuola popolare. 
L A P R I M A L E Z I O N E . 
Ieri sera incominciavano, com'è noto, 

le lezioni dulia Scuola popolare. 
Silenziosi, quieti, isolati o a gruppi, 

arrivavano gli alunni, nell'atrio del­
l' Istituto tecnico, e volgevano, guidati 
dalla scarsa luce, pel corridoio, a sini­
stra all'aula destinata. 

Battevano — secondo l'immagino 
dol prof. Tambara — alla porta della 
Scienza. 

Erano giovinetti, ed anche uomini 
maturi, le cui faccie, le mani, gli abiti, 
avevano le traccio della faticosa giornata 
di lavoro, passata all'officina; e c'erano 
gli altri cui meno visibili nell'esteriore, 
ma evidenti nello sguardo, erano i sogni 
della febbrile giornata passata dietro 
il banco; e v'erano giovani studenti... 
Bella, cara, santa fratellanza di senti­
menti, di desiderio, d'impulso forte è 
gentile ! 

•Uh 
Ad uno, ad uno, per controlla del 

custode richiedente la tessera, entra­
rono nell'aula; aula severamente sco­
lastica ; la pilii vasta — eppure angusta 
alla folla dei disconti. 

Poiché fra regolari inscritti, e liberi 
frequentatori, orano circa 130 i presenti. 

Il direttore della Scuola, prof. Nal-
lino, accompagnato dal segretario dott. 
Oscar Luzzatto e da qualche altro dor 
conte, nonché dal signori Seitz e Pignat 
della Società operala, con quel suo fare 
austero e bonario Insieme, si fece in­
nanzi a quella scolaresca silenziosa, 
cho affollava i banchi. 

Espose, chiaro e preciso, lo- norme 
—• pocho e savie — disciplinari ; rac­
comandò a tutti fiducia, libero reclamo, 
libero consiglio — perchè, disse, tutti 
dobbiamo concorrere a migliorare la 
nostra Scuola — serietà d'intenti e di 
contegno ; quindi non applausi, non 
contegno da pubblico ad una confe­
renza, ma qual si addice ad una sco­
laresca innanzi al docente. Kaccomandò 
la frequenza regolare ; designò per gli 
analoghi appelli l'alunna operaio Do­
menico Brusutti. 

Chiuse con affettuosa saluta, dando 
la parola, per la prima lezione, al do­
cente di turno, prof. Rovere. 

•«• 
Cosi, con semplicità e con fervore, 

con affetto e con gentilezza, ha ieri 
sera iniziato la sua vita la nuova isti­
tuzione popolare udinese. -

Possa essa crescere e grandeggiare, 
egregio prof. Tambara, come l'albero 
benefico cui l'avete . raffigurata ! 

IL CRONISTA. 

Domani sera, mercoledì : Lezione : 
Diritti e doveri — Docente : Prof. E. 
Mercatali. 

L e g a o a l z o l a i a II Consiglio di­
rettiva doila Lega di miglioramento e 
resistenza /'ra qaliolai orlatrici ed 
a/fini invita i suol aderenti d'interve­
nire all'assemblea che sì terrà questa 
sera martedì, alle ore 8 nella sede del 
circola socialista in vicolo Raddì (Po-
scolle). Il consiglio direttivo. 

L a S a o i e f à di M. S . fr>a a -
g a n t i di commercio mercoledì 11 
corrente allo ore 30,30 terrà l'assem­
blea generale ordinaria. All'ordine del 
giorno sono alcune importanti comuni­
cazioni ed il preventivo 1902. 

Beneficenza e divertimento. 
L'OFIHIORE DE9LI &LTBI. 

Il "Paaaa, , . 
L'articolo cho pubblicammo l 'a l t ro 

giorno ci ha procurato un certo nu­
mero dì adesioni, di osservazioni, di 
obiezioni die andremo man mano pub-
blibando. 

La disoussione è utile 9 buona; e 
so ne verranno fuori proposte migliori 
delle nostre, tanto meglio. 

Ringraziamo intanto il Pàesà òhe con 
cortesi parole oi signifloa la sua per­
fetta 0 cordiale adesione ai nostri con­
cetti, 

" ...Un nssonnrtto articolo — dice il eonfrii-
tello settimanale — al qnale noi •ottmerivlamD 
pienamente e facciamo plaoso per qnella tua-
cheiza di critica e di enoneiaiion* di.nuova 
idee, anche nel campo delia beneficonsa, ohe il 
Paeie non ristette ma! dal propnniare,.., 

" .,..E' opera lodcvoIiMima quella del FrtuU 
di affrontare anche il problema della beoofloenxa, 
cogliendo il momento, che si avvieina, dei eosl-
dettl balli di benefloenia „. 

Hi ferisco poi, e trova « ootnmende-
vole », la nostra proposta pratica, o 
cioè : 

1. Formare nn Comitato di beaeOeenia (•• ai 
credo, colle rapprosontanze delle Opere a latltu-
aloni bisognoso) che riceva le oblazioni dirette 
dei cittadini, da pobbllcarsi; 

8. Con qnesto contrlbato l'oblatore s'intenda 
dispensato da ogni contribosiooe od acquisto di 
biglietti ai balli, ecc., e in pieno diritto, antl 
impegno, di mandare tranqniUamente in quel 
paese gli eventuali questaanti. 

Gd aggiunge: 
" B ci sembra anche non ammetta replict» ' la 

conclusione cho fa il FriuU quando dice che 
" chi vnole i balli, chi voole le fèste, I veglloal, 
coso gìusUssime per chi ne ha voglia, se 11 pa­
ghi. E ohi no fa speonlaxione, cosa ginstlsslma 
anche questa, à alTar ano.... a'arrangìT,, 

E concludo: 
"Noi speriamo che i cittadini, coloro ohe ef­

fettivamente intendono di non essere sf^nttati 
per divertire.... gli altri, ma di venire in ' aiuto 
ai bisDgnoai con quei danari, e non soli poohii 
che in passato spendevano iontilmente, faranno 
buon viso a queste consìderaalonl. a proposte 
colla sicura coscienza di aver contribuito ad uno 
scopo eminentemente filantropico,,, 

li! noi auguriamo, e . . . aspettiamo. 
L'opinlane di un « Ignorante 3i>. 
Tutto ciò che di questi giorni venne 

scritto sul modo di arrivare a criteri 
giusti per far quattrini in prò della 
beneficenza è giusto... fino a nuovi espe­
rimenti. 

I balli hanno sempre portato con. sé 
delle gravissime spese senza il beneficia 
relativo. 

Prima della costituzione del beo co­
nosciuto Chib degli Ignoranti fondata 
a Padova, si esperirono.anche colà dei 
balli pubblici, dello feste aristocratiche, 
ma sempre con meschiniasimi risaltati. 

Sursero gì' Ignoranti e con idee 
nuove seppero elargire alla Beneficenza 
in soli tre anni ben 43 mila lire. I reso­
conti finanziari sono sempre là a testi­
moniare della verità. 

Essi pensarono che il solo bailo non 
era sufficiente, per attrarre i cittadini, 
ma cho qualche cosa altro, assieme a 
quella, occorreva. 

Artisti i più valenti di Padova, anr 
davano, e vanno oggi giorno, a offrire 
l'opera del loro ingegno, per creare, 
trasformare, e vedemmo il celebre 
Salone, convertito in un paese nevoso 
della Svizzera, altra volta in una splen­
didissima sala da- ballo ed in un Bazar 
Turco. 

Persone le piti cospicue, come ì Ca­
merini, i Treves, i Corinaldi, dimentt-
cando i loro titoli, le- loro ricchezze, 
prestarono e prestano sempre < il loro 
aiuto intellettuale, floanziario e mate­
riale ai poveri Ignoranti, che s'ebbero 
una medaglia d'oro di benemerenza dtil 
compianto Re Umberto. ' •., ì 

Mi sì dirà che Udine non ha la for­
tuna di avere un locale cóme quello 
del Salone di Padova, e questo è vero; 
ma pensando, escogitando, si può rial 
scìre istessamente. '-

La buona volontà non manca ad U-
dine;gli artisti meno ancora. Si* nomiiii 
un comitato composto di buoni volon-
terosì; si aggreghino persone oampe--
tonti, ed è certo che i risultati saranno 
uguali a quelli ottenuti dal Club Igno­
ranti. L'ignorante. 

Pel moDwiiento a Felice CaTallottl -
in Udina. 
Somma precedente L, 

D'aff i t tare stanza 
scritto.) 0 Riva Castello. 

Rivòlgersi Fratelli Dorta. 

uso 

Grostti B'rancesco, in morte di An­
gelo Znliani . „-

IJn socio deir Unione del Piocolo 
Commercio protastando contro l'ope­
rato della Presidenza „ . 

A. Massimo, 7. offerta, dolente per 
non aver potuto assistere alla lettura-
dei versi dialettali del poeta P. Boninì ,, 

Marco Bruno, per sostituzione di 
torci ai funebri di Caterina Roggeri „ 

1.1. Q. per una vincita a cotecchìo « 
Valerio Italo, in morte di Etuggerl C. „ 

Totale h. IDSr̂ D 
Le oblazioni sì ricevono dal sjg. Zìi; 

liani Plinio, Chimioo-fai'macista in U-
dino (piazza Garibaldi — Farmacia S. 
Giorgio) e presso la Kedaz, del WivH. 

Ofapia fai*i*awiaplo. 
(Vedi la quarta pafina). 

1554.et 
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I nuowl biflllattl da SS Ufo. 
Pross imamente si mot to ranno in oir-
colazione nuovi biglietti da 2 5 l i re fab­
br ica t i sii c a r t a più res i s ten te . 

I buoni di cassa j a una e due l i re 
cessano di a v e r corso legalo col 31 
d i c e m b r e 1 9 0 1 , vaio a d i r e c h e pos­
sono non esaere aócottAti dai :privat i 
in pagamento . Tu t t av ia quest i bigliet t i 
possono esse re presenta t i a l le Uasso 
dello S ta to p e r o t t e n e r n e il cambio 
fino al 31 dicembre 1908, dopo la 
qua le epoca sa rnnnb d ichiara t i p resc r i t t i , 
ossia non anramnn piA alcun imlore. 

Boll*lt ino dalla finanaa. 
Scandel la , ufficialo nello dogano a Ve­
nezia è t r as fe r i to a Pon tobba ; Rabbi 
da Pon tebba ad Ancona ; Costantini 
agen te del le imposte a Latisaha è col­
locato in aspe t t a t iva por motivi di 

A l C i i > a o l a O r i e n t a l e . Ier i s e ra 
ass is temmo alla consuota r appresen ta ­
zione sora le Diciamo francanlente che 
gli a r t i s t i mer i tano di essere incorag­
giati dal pubblico. I ves t ia r i sono r i c ­
chi, i ifavalli bene ammaes t ra t i F u r o n o 
in speciale modo applaudi t i Pa squa l e 
Ba re se p e r i suoi difficili e pericolosi 
eserciz i al t rapezio . L 'equi l ib r i s ta Maria 
Barese , che sul filo di fe r ro osci l lante 
diede prova ili una otoganza e sicurezza 
lodevoli . Il giapponese Isaiico, esegui 
con meravig l iosa pres tezza i suoi g iuo­
chi or ien ta l i . Molto applaudi t i i t re 
fratell i Bogino, bei giovanet t i , che e-
segui rono i loro giuochi ac roba t ic i , con 
molta olusticittt e prec is ione , ed i fra­
telli Belli Con la lo ro E n t r a t a Musicale . 

I coniugi Zamporla si d is t insero an­
che loro . L 'Adelaido /ìaroperla in ispocie 

caval lo 

Cponaot» giudìziapìa. 
CORTE D'ASSISE DI UDINE. 

Seduta ant. dei S. 
Ie r i si disousso alla Corto d'Assise 

la sen tenza con t ro Vet tor i Ugo, dì S. 
F i o r (Conegliano), d 'anni 2 2 , m u r a t o r e 
de tenu to dal 7 Dicembre 1900, il quale 
aveva ucciso la propr ia amante con un 
colpo di r ivoltol la . 11 Vet to r i e r a già 
s ta to giudicato dai g iura t i di Trev iso 
e quel la Cor te lo aveva condannato ad 
anni 7 m e s i 11 e g io rn i21 di rec lus ione 
a l l ' in te rd iz ione pe rpe tua dei pubblici 
uffici, od alla mul ta di L. oOO. La Cas­
sazione però aveva r inviato alla nos t ra 
Cor te il processo in meri to a l l ' aggiu­
dicazione della pena pei'chi^ i giudici 
vedesse ro so fosse il caso di cambia re 

j l'mierdiiione perpètua in temporanea. 

B o i l a t t l n o d a g l i i n t a i o n l . L ' i ­
spe t to re di P . S. c a r . Piazzet ta ed il 
de l ega to do t t . Luca re l l i , v e n n e r o en ­
comiat i , 

A i l ' A o o a d o m l a è indet ta una 
adunanza p e r vene rd ì 6 c o r r . a l le o ro 
8 poro,, col seguen te ordino del g i o r n o : 

1, Il Piava — Nota dì ge-'^raSa storica — 
Laltura dot s, ord. prof. P. Muaoal, 

2. ApprovasioDe del cuniuDtivo 1900. 

La l e t t u r a del prof. Musoni à pubblica. 

I n b a i * b a a l d a x l o . Un conta­
dino va leva f rodare ier i a p o r t a Aqui -
le ia 1 kg . di c a rne di maiale , ud una 
donna I Itg. di la rdo a P o r t a Venez ia , 
S tamani poi, a por t a Aqiiileia, un si­
gnoro p roven ien te dal la fe r rov ia ten­
tava di p o r t a r e in oit tà 2 bot t igl ie di 
liao. Tu t t i cos toro ebbero s eques t r a t i 
i gene r i di con t rabbando e forono d e ­
nunc ia t i . 

' C a r i i < a d 0 i * l s m a m o p à t i . P a ­
g a r o n o la re la t iva mul ta per abbandono 
di c a r r o in luogo pubbl ico, Basa lde l la 
Giovanni , Ca ide ro lo Antonia , ab i t an t e 
in via Orazzano e Zucchia t t i Luigi, 
d ' anni 64 , da Udine. Il Basa lde l la ab­
bandonò il c a r r o in Piazza S. Cr i s to ­
foro-, il Caiderolo in piazza X X Set­
t e m b r e ; lo Zucchia t t i presso il collegio 
A. Gabel l i . 

Par manoanaa di mez« l le 
g u a r d i e di oìttit a r r e s t a r o n o sabato se ra 
B r u n o P i e t r o , d ' a n n i 50 , od il figlio 
Vincenza d 'anni 17, ambedue b racc ian t i 
da Melfi. 

N e l l a a u b u i * ) * a . I e r i s e r a in 
una casa equìvoca di via di Mezzo 
successe un pandemonio . Urla , impre ­
cazioni, minaceli}, con re la t iva r o t t u r a 
di ve t r ami . E r a la... sacerdotessa Gat-
tivig Eugen ia che , venuta a d iverbio 
con II veneziano Marginot t i l u i g i di 
Domenico, d 'anni 2Ì, gli a v e v a a s se ­
s t a t a .^u.lla t e s t a un colpo di pa le t t a di 
f e r ro , producendogl i una fer i ta lacero-
contusa guar ib i l e in giorni 7. Acco r se ro 
la gua rd i e d i cittii, che posero fine al la 
ba raonda e fecero r i en t r a r e ne l la sua 
istanza la fur ibonda ragazza. 

C o n t p a w w a n a i o n i m u n i c i ­
p a l i * Venne ro posti dai vigili u rban i 
in con t ravvenz ione Pal lavicini Giov. 
Bat t . , d 'anni 49 , di Meduzza, seggiolaio, 
pprchi- a l le 2 pom. di i e r i , p re s so la 
B i r r e r i a Loren tz in Via Belloni, scam­
biava il m u r o , pe r un monumento V e ­
spas iano ; Gigante Eugenio , d 'unni 20 , 
di R o v e r e d o , per spandimeuto di paglia 
sul la via da un c a r r o ; Giorgiut t i Giu­
seppe , d 'anni 55 , manovale , ab i tan te ai 
Rizzi, p e r t r a n s i t a r e con car io la ca r i ca 
di ma l t a sui marciapiedi di Merca to -
vecchio ; D'Agost ino Koraeo, d 'anni 22 , 
di Udine , pe r anda re al t r o t t o col ca -
viiUo in Piazza V. E . ; Reveland Gio­
vanni , d 'anni 27 , m u r a t o r e , di Magio-
ri^po, p e r c h è a v e v a la b ic ic le t ta con 
t a r g h e t t a manomessa , peda lando lungo 
il viale del la F e r r o v i a ; Drigani Valen­
t ino fu Giuseppe , d'anni 59 , por a v e r e 
t r ans i t a to sulla s t r ada che conduco a 
Mar t ìgnacco col caval lo e c a r r e t t a senza 
f a n a l e ; e d il contadino Dentosano Giov. 
Bat t . , d 'anni 10, perchè conducova un 
c a n e senza muse ruo l a pel Viale V e ­
nezia . 

Eahi di un fall imanto. E' 
s ta ta o rd ina t a la d i s tnbuz iono di un 
prl tpo r ipa r to nella misura del 10 per 
cen to sui credi t i ch i rografar i s tat i am­
messi doSni t ivaménto al fall imento Lu-
pazzi e P a n c i e r a . 

C u o i n a a o o n a m i o a p a p < d i 
U d l n t t i Lo scorso mese la vendida 
d iede il s e g u e n t e r i su l t a to : Mines t ra 
4 1 0 S — Ossi maia le 158 — Carne 6 8 
- ^ . i P a n e 3510 - Vino 3 3 5 — V e r ­
d u n 534 — Baccalà 24 . — T o t a l e 
N . 8 7 3 2 razioni. 

Ringi'axiamanta. La vedova 
ed i ' p a r e n t i del procaccia Ellero Pie­
tro, v ì t t ima del lavoro , r i ng raz i ano in­
finitamente la Direzione de l le r r . Pos te 
e t a t t i co lo r a che in quaUiasi modo 
c o n c o r s e r o a r ende re pìii so lenne i l 
t r a s p o r t o a l l ' a l t i m a d i m o r a del lo ro c a r o . 

pei suoi volteggi sui , , c ava l l o , « n n i a o - j Senza l'intervo'"nVo''tÌ6i'giurati si discusse 
s t r a to , p iacque assai . I qffuftft buffi ; ,g , e „ t enza , e lo ragioni del l ioorso 
osuguiscono salti mortal i con molta 
e las t ic i tà od ebbero anche loro buona 
accoglienza. Il buffo Ba re se con i suoi 
comici lazzi, fece r i d e r e tu t t a la se ra 

Questa se ra r iposo. 

I funepali del ppooaooia 
atpitolato dal <r>eno. Seguito da 
uno stuolo numeroso d 'amisi , e da una 

apprescn tanza d ' impiegati postuli, por 

veuruii'O sos tenuto dal l 'avv. Giovanni 
Levi. Alle oro 2 ,85 pom." la Cor to e-
mise la nuova sentenza c h e conferma 
in t u t t e lo sue par t i quella dei giudici 
di Treviso . 

L'OMICIDA D'INVILLINO. 
Udienza del 3. 

Oggi è comincia ta la causa con t ro 
ta le t t e r i ' , telegrafisti e forrovier i , ieri Bal lon Danie le , Valent ino fu Domenico, 
moveva verso le ore 4 , dal nostro U-
spi tale , un ca r ro funebre di te rza classe 
con la salma dei r infol ice P i e t r o El loro , 
p rocacc ia postalo, di cui n a r r a m m o ier i 
la t r ag ica line. Sul fe re t ro no tammo 
una bella gh i r l anda di fiori, ul t imo t r i ­
buto d'affetto dei pa ren t i . 

Il cadave re poco pr ima, o ra s ta to 
esposto nella sala m o r t u a r i a doll 'Ospi- ; 
t a le , e mol ta gen to e r a corsa a vedere 
quel povero corpo , cosi s t raz ia to . Non , 
e ra visibile che la sola t e s t a t u t t a fa­
sciata, il resto de l la pe r sona e r a co­
pe r t a dal drappo funebre, onde la vista 
di quei misuri avanzi non des tasse mag-

I g ior raccapr icc io . Poch i istanti prima 
I cito la salma fosse posta sul c a r r o , un 
I f ra te l lo ed alcuni congiunt i , con d i ro t te 
j lagr ime, vol lero d a r e un ul t imo bacio 
^ al loro ca ro es t in to . Fu un momento 
i di commozione indoscr ivibi le e molti 
\ dei present i p iangevano. 
I La salma e b b e l 'assoluzione nel la 
: Chiesa del l 'Ospi ta le , e segui ta da molta 
\ follo, con torc ic , prosegui pel Campo-
] san to . 

• * • 

Notiamo ohe il c l e ro c h e aveva se­
gu i to il fere t ro sino a l la Chiesa, non 
lo accompagnò di li al c imi te ro Ci 
s iamo informati dai pa ren t i e ci dis­
se ro che i pret i non essendo andat i d 'ac­
cordo sul con t r a t t o di pagamen to ave­
vano rifiutato il loro i n t e r v e n t o . 

Fuo r i por ta PoscoUe, il co r t eo senza 
pret i , des tava i comment i del la fo l la ; 
alcuni sacerdot i che passavano non sa­
lu ta rono nemmeno la sa lma, il che però 
ci pa re s t rano , s embrandoc i che il sa lu to 
s ia un a t to di dove roso r i spe t to ad un 
cadave re e non ad una confessione r e ­
ligiosa. 

d'anni 2 5 , m u r a t o r e celibe, da Moggio 
Udinose, accusa to d'omicidio volontar io 
por avere ne l la se ra del 1° S e t t e m b r e 
1901, in Invi i l ino di Vil la Sant ina, in­
fortì più colpi di coltello a Billiani 
Nicolò, uno dei quali a l l 'occipi te , che 
gli p rodusse la m o r t e i s tan tanea . Davo 
poi r i sponde re de l por to di col tol lo 
acumina to . 

I test i d ' accusa sono se t t e . Lo d i ­
fende l ' avv . P e t r i Cir iani , 

Tribunale di Udine. 
Vdiensa del S. 

Oltraggi e r e s i s t enza a l l e guard ie di 
oittà. Ie r i si discusse la causa con t ro 
Pividor i A lbe r to , Missini Giovanni , 
Noa lo Giovanni o Rubic Antonio , t u t t i 
d 'anni 20 da Udine , pe rchè il 21 Ot­
t o b r e offesero in Meroatoveòohio, la 
g u a r d i a di c i t t à Feder ico Capobianco 
e- p e r c h è opposero resis tenza, p r o d u -
cendo lesioni a l l ' agen te guar ibi l i in 5 
giorni . Molto pubblico assisteva. Lunga 
la sfilata dei tes t imoni . Il P , M, so­
s tenne l 'accusa per il P iv idor i , il Mis­
sini ed il Noa le , la r i t i rò pel Rubic . 

I difensori avv . Driussi, F rancesch in i s 
e Dore t t i p ronunc ia rono splendide a r ­
r inghe ed il Tr ibuna le condannò Pivi ­
dori Albe r to a giorni 37 di rec lus ione , 
Missini e Noalo a giorni 12, assolse il 
Rubic . 

Osservazioni meteoralogiohe. 
Stazione di Udine — R, Is t i tu to Tecn ico . 

Comune dì Premariacco. 
A w w i a o d i o o n c o p a o 

Notizie e dispacci 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

O a m e r a de i D e p u t a t i . 
(Sedata dal 2 dicembre -— Pr 's . Pallwiij. 

Dialoghetto piooante. 
Seduta m o r t a ; pochi d e p u t a t i ; svol­

gimento d ' in terpe l lanze di scarsa inte­
resse . 

P iccante fu il d ia loghe t to in te rvenuto 
pe r una flerissima in terpel lanza ds l l ' on , 
D'Andrea c i rca lo sciogl imento dei 
Cousigiio Prov inc ia le di Bonovonto, e 
con t ro quel Pre fe t to , 

Oiolitli — Osservo non esse re a t to 
di buona amminis t raz ione che il Con­
siglio provinciale di Beneven to affidi 
le cause a coloro che le hanno deli­
b e r a t e . 

Infat t i mi r i su l ta che un avvoca to 
e consigl iere provincia le riscosso per 
onora r i o l t r e 14 mila l i r e . Nel la mia 
provincia queste cose non si fanno. 

Vooi — Chi è ques to a v v o c a t o ? 
Oiolitli — L'on. IVAdrott lo cono­

sco benissimo. (Commenti), 
D'Andrea — Invi to il minis t ro a 

spiegarsi e a pa r l a r ch i a ro . 
Ferri — Si spiegò beniss imo! 
Valdesi — Ha par la to mol to c h i a r o ! 

Ma se è lei que l l ' avvoca to e consigl iere 
provincia le in s i eme! (Grande ilarità!) 

— E" soddisfat to? 
Ferri — Come no? E ' soddisfatissiraol 
P r e s t a il g iu ramento l 'on. De Fel ice . 

Senato del Regno. 
(Seduta del 2 dicembre - Prea. Saracco) 

L'assalto dell'on. VitoHeschi, 
Seduta notevole , animazione insolita. 

Assistono molti deputa t i , del la r ispet­
t iva t r i b u n a . 

E ' al banco dei Ministr i l 'onorevole 
Zana rde l l i . 

F r a g r a n d e a t t e sa 
Vitelleschi svolgo la sua in to rpe l lanz i 

sul r ecen te dec re to che regola lo a t ­
t r ibuzioni del Consigl io dei Ministri e 
del suo pres idente , a t t accando anche 
per le recen t i nomino dei sena tor i , eco. 

Ma paro che il bel l icoso vegl iardo 
non abbia una g io rna t a fe l ice ; la sua 
cat i l inar ia non r iesco a r i sca lda re l 'am­
biente . 

Viceversa felicissimo, v ib ran te , è il 
discorso col qua le 

Zanardelli r i spondendo, lo scompi­
glia, con logica s e r r a t a , con formida­
bile eloquenza, cos t r ingendo agli ap­
plausi la non amica assemblea . 

Lo stesso Vitelleschi, repl icando 
m e t t o pai 'occhia acqua ne! suo vino. 

Cosi la t empes tona p revedu ta fini in 
una tempes t ina da b icch ie r d 'acqua. 

Bol le t t ino della Bors~a 

Un convento calebre. 
E' p rec i samente del convento di Ca­

nossa di cui vogl iamo p a r l a r e . Ques to 
convento fu celebro per il convegno di 
Enr i co IV i m p e r a t o r e di German ia ohe 
s 'umiliò davant i a papa Grego r io V I I . 
Da quel t empo quel nome divenne fa­
moso e c h e fu de t to pa re dal CanceU 
l iore di ferro dopo la g u e r r a de l 1870, 
«>!oi non a n d r e m o a C a n o s s a » , Quel . 
convento fu t r a spo r t a to a Legnaeo e 
conservò il nome di Convento del le 
Canoss iane. _, 

Ed è da que l luogo che la~'suora 
Angela Bornarde l l i ci scr ive una le t ­
t e r a ch 'essa fece v i s ta re da l la suora 
super io re del Conven to , al fine di d a r e 
al suo certif icalo u n ' a u t o r i t à inconte­
s tabi le . 

» E r o , ci scr ivo suor Be rna rde l l i , in 
uno s t a to deplorevole , l ' anemia mi à-
veva r idot to un essere indebol i to , ed 
abba t tu to . Ogni giorno soffrivo del le 
c rudel i emic ran ie che alle volte m ' im­
pedivano di muovermi . Essendo assai 
debole mi riusciva penoso il fa re la 
più b reve passeggiata, ed al le volte m i 
assal ivano anche le vert igini o h e m i 
a v r e b b e r o fatto cadere se non mi fossi 
sos tenuta . I l viso avevo pallido, il sonno 
sempre mi faceva de s ide r a r e , ed il 
poco c ibo c h e t r angug iavo e r a da m e 
diger i to con g r a n d e difficoltà. Senza 
o t t ene rne dei r i su l ta t i avevo usa to pa­
recch io medic ine per g u a r i r m i . F inal ­
men te furono lo Pi l lole Pliik ohe mi 
r i s tab i l i rono come des ideravo . Comin­
ciai col mangia r di buon appet i to , e 
d ige r i r e senza sent i rmi ma le . O r a non 
soffro più mal di capo, le mie gambo 
sono forti , e lo vert igini sono scom­
pa r se ». E ' col la l e m azione ton ica e 
r icos t i tuen te che lo Pi l lo le P I n k danno 
dei r i su l ta t i br i l lant iss imi , sia con t ro 
l ' anemia , che con t ro la c loros i , n e v r a -
9 ten ia , ' r eumat i sml , e ne l l ' indebol imento 
gene ra lo sia nel l 'uomo che ' ne l l a donna . 

Un medico addet to al la Casa è inca­
r i ca to di r i spondere g r a t u i t a m e n t e a 
tu t to le consultazioni c h e v e r r a n n o in ­
dir izzate ai signori A. Merenda e C. 
Le pi l lole P i n k sono in vendi ta presso 
tu t t i i buoni farmacisti o negozian t i di 
special i tà medicinal i , nonché presso gl i 
agenti gene ra l i A. Merenda e comp. , 
via San Vicenzino, 4, Milano. La sca­
to la l i r e 3 .50, sei scatole l i r e 18, c h e 
si spediscono cont ro ca r to l ina 0 vagl ia 
pos ta le . Diffidato del le contraffazioni. 
Le pillole P i n k non si vendono né a doz­
zine né al cen to , m a solo in sca to le s u g ­
gel la te , por tan t i la marca deposi ta ta . 

2 - 12 - tool ore « 

Bar. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
livello dal mare 
Umido relativo 
Stato del cielo 
Acqaa Md. mm. 
Velooìtà e dlra-
zìoDe del vento 
Term. centigr. 

ore 15 ore21 8/12 
oro 7 

757.0 
«9 

sereno 

1.8E 
4.5 

757.0 767 81 7B6.4 
54 70 

sereno larono coperto 

calma 
g.s 

2 Teuiperatara 

ni Temporatara 

maBBima 
mÌDÌma 
minima all'aperto 
minima . . . 
minima all'aperto 

calma calma 
4.8 4.1 

9.6 
-0.2 
-0.4 
1.1 
0.8 

T e a t r i ed a r t e -
Delfino Menotti. 

Il ba r i tono Delfino Menot t i , onore 
de l l ' a r to i ta l iana , e come ca ro al pub 
blico di S. Danie le , t r ionfa a Valenza. 

Manderò pres to a lcune note i l lus t ra­
t ive sul la c a r r i e r a a r t i s t i ca di Delfino 
Menot t i Carlo 

AVVISOT 
Il so t toscr i t to .laconizzi Romana av­

ver t e i signori Buongus ta i e r lspet ta-
bi. i Famigl ie di a v e r a p e r t o in Via 
Belloni, N, 14 (d ie t ro il Caffè Corazza^ 
una vendi ta senza format iva dei p i> 
n o m a t i « i n i di Camino di Bu t t r i o , 

Garan t i sce la provenienza e genui­
ni tà del prodot to la cui vendi ta si fa 
sot to la cont inua vigi lanza e cont ro l la 
dei signori p r o d u t t o r i , 

At lua lmunte sono in vendi ta : 
Verduzzo filtrato o Vino nero del la 

cant ina Aunoni di Camino, nonch-^ 
Nero del la can t ina del s ignor Luigi 

Be l t r amo di Camine t to . 
Il prezzo è di cent , 6 0 a l l i t ro : per 

espor taz ione cent , 5 5 , 

Jaconizii Homano. 

al posto di medico ch i ru rgo condot to 
p e r i oonaorzìati Comuni di P r e m a r i a c c o 
ed Ipplis , 

In segui ta a del iberazione del la Rap­
presen tanza consorziale 2 8 novembre 
1901 N, 4 1 , è aper to p e r giorni 20 , 
a p r inc ip ia re dal 3 d icembre a t u t t o 
il 22 d icembre 1901, il concorso al 
posto di modicii-chirui 'go condot to p e r 
il consorzio Promar iacco- Ipp l i s con lo 
st ipendio annuo di l i re 3000 ne t to da 
Ricchezza Mobile, delle qual i l i re 400 
pel man ten imen to obbl igator io del ca­
val lo . P e r c e p i r à inol t re l i re 120, p u r e 
ne t to da Ricchezza Mobile, qua le Uf­
ficiale San i t a r io . 

La c u r a è g ra tu i t a per tutt i gli a-
bi tant i dei comuni consorziat i , che a-
scendono : por P remar i acco a N. 2 7 6 5 
e p e r Ipplis a N. 1057, cens imento feb­
b ra io 1 9 0 1 . 

La nomina v e r r à fatta pe r un t r i enn io , 
od in base al capi tolata pe r la condot ta 
mudico-chir i ì rg ica oonsopziale P r o m a -
r iacco-Ippl is , approva to , dai r i spe t t iv i 
Consigli comunal i , in seduta 20 o t t o b r e 
1 9 0 1 , 0 sa lvo quel le modificazioni, c h e 
potussoro cssore al modosimo appor t a t e , 
d 'ord ine doli 'Autorit i i supe r io r e , non 
avendo, de t to capi tolato, a n c o r a r ipo r ­
t a t a la super io re approvaz ione . 

Il Capi tola to t rovasi visibi le nell'Uf­
ficio di Seg re t e r i a in P r e m a r i a c c o , nello 
o r e d'ufficio. 

Gli a sp i ran t i , o l t re ai document i r i ­
chies t i dal la leggo e quel l i a l t r i che 
c r e d e r a n n o oppor tuno a l logare al la do­
m a n d a por comprova re i servizi p res ta t i , 
dov ranno pu re un i re il cert if icato di 
s a n a cost i tuzione fisica. 

Lo domande dovranno e s se r e p resen­
ta te a l la Seg re t e r i a del Comune di P r o 
mar i acco , en t ro il tempo sopra fissato. 

L ' e le t to dovrà a s sumere il servizio 
e n t r o un mese dal la par tec ipaz ione 
de l la nomina , salvo l ' accordo, per un 
r i t a rdo magg io re , con il Collegio dei 
Sindaci dei Comuni consorz ia t i . 

Premariacco, 28 novembre 1901. 
Il Sindaco Presidente 

Conchinne Arturo 
Il eegretario 

Silvio Serafini. 

ODINE!, 3 dicembre 1901. 

l;uii 

Rendita, 
6 •»/( contanti 
5 "la dno mese 

„ 4 '/, ., 
Bitorieiiro 1 "l^ oro 

Obbligazioni. 
Ferrovie Meridionali 

„ 3 «/o Italiano 
Fondinria Banca d'Italia 4 •>/„ , 

„ Banco di Napoli 3 ' / , '''o 
Il'ondiar,Caii3aUiijp, Milano n "/, 

Azioni, 
Ban -̂a il'Italiu 

„ -li Ud'na 
., Popolare Friulana . , , , 
^ Cooperativa Udineao , . 

Coroniselo Udinese . . . . . . . 
Fabli.. di lucchsro S. Oiorgio . 
Società Tramvia di Udine . . . 

„ Fcrr. Meriti 
„ T'orr. Modit 

Gambi e valute . 
li'raucia clieiinei 
Germania » 
Londra n 
AuBtrìi: -Corono. . . . » 
Napoliioni n 

Ultimi dispacci . 
ChinanrJi Parigi 
Cambi' 

2.dicem S.dicom 

102 50 
102.80 
111.25 
72.90 

3 2 5 . -
.110.— 
6 0 5 -
440. -. 
512.— 

B78. 
145, . 
140. -

3 6 . •-• 

1300.-
100. 

70.. 
635 
4 8 3 . -

l o a i o 
18570 
2568 

107 
20.40 

100 4! 
o ufacialo '0209 

102.^0 
102.80 
11126 
71.90 

3 2 5 . -
816. 
5 0 5 . -
4 4 0 -
512.— 

878.--
145.— 
140.-

.m-
1300. 

100.-
7 0 . -

886 — 
483 — 

loa.io 
185 7" 
25.68 

107. 
80,40 

100.42 
102.09 

TnUiiMsiliei del mondo 
sanno che por g u a r i r e r ad i ca lmen te 
l ' E p i l e s s i a ed a l t r a ma la t t i a n e r v o s a 
bisogna fare la c u r a dolio ce leb r i pol­
ver i an t ip i le t t i che del lo Stab. Chimico 
F a r m a c e u t i c o del Gav. Cladoveo Gas-
sar in i di Bologna. Si t rovano in t u t t e 
le migl ior i fa rmacie in I ta l ia o fuori , 
14 Medagl ie alle p r imar ie Esposizioni 
e Congressi medici , dono dello LL. MM. 
ì Rea l i d ' I t a l i a . 

Grat is opuscolo guar i t i anche con 
sempl ice c a r t a da vìs i ta . 

La Banca di Udine cedo oro e aondî  d'argento 
a fraziono eotto il cambio segnato per i certidcatì 
flcganali.  

Enrico Meroatali, nirettnrt rctpoaiabii'. 

l'Insuperabile 
R. Stazione Sperimentalo Agraria 

di Udine. 
I campioni de l la t i n tu r a presenta t i 

dal sig. Lodovico R e , bott igl ie N. 2 — 
N. 1 l iquido inooloro, N. 2 l iquido co­
lora to in b runo — non contengono né 
n i t r a to e a l t r i sali d ' a rgen to o di 
piombo, di m e r c u r i o , di r a m e , di cad­
m i o ; né a l t r e sos tanze mineralii nocive. 

L a de t t a t i n t u r a è composta di so­
stanze vegetal i , escluso l 'acido gallico. 

Il Direttore 
Prof. e. Nallimi. 

Unico Deposi ta p r e s s a il s ignor 

LOD,OVICO REg ParruGchiera 
UDINE - Via Daniele Manin 

Le FasliQlie MwÈk 
C A S T E L L I 

a base di 

L i & T T U C A R i O 
(in regola col Codice Sanitario) 

premia to con massimo onorifi­
cenze al le Esposizioni d ì T o r i n o , 
Roma , Londra , Digione, B i a r r i t z , 
Gand, Monaco ecc . , sono il r i ­
medio più pronto e più efficace 
pe r c a l m a r e e conseguen temen te 
g u a r i r e quals iasi q u a l i t à di 

TOSSE 
sia che der ivi da causa ne rvosa , 
da c a t a r r o o da i r r i toz ione . 

La loro aziono ca lman te di­
pendo dn un succo specia le della 
lat tug.i convniiientftmonte purifi­
cato ( ch iamato L a t t u c a r i o 
C a s t e l l i ) che ne cos t i tu i sce il 
medicamento a t t ivo p r inc ipa l e , 
nonché da va r i e sos tanze balsa­
miche gommose e zuccher ine pu­
riss imo che rendono lo de t t e P a ­
st igl ie l e più pe t to ra l i che fino 
ad o ra siano es is t i te . 

Si vendono in Udine presso la 
F a r m a c i a « a l l a L o g g i a » , Piazza 
V i t t o r io E m a n u e l e . 

M e p o a t o d e i g r a n i . 

Udine 3 Dicembre 1901 

Granoturco all'ottolltro L. 10.80 » —.12 
Cinquantino • > 9.— a 10.60 
Castagno al quintale • 8— a 11.— 
Frumento nuovo „ „ —.— a —.— 
Segala nuova » „ -•••.— a —,— 



I L F R I U L . 1 

AtrTIpAHiZXE^HIGON 1 

•Iff 'Jftlitólié P* '̂ ^^ -Friuli «1 rhBvtmo .essjlùsivamojite pre .̂-so rA.!»mh».Mi!>i"aKiojaa del (i'mrnah.m Vàixm .• •• 

"̂ ^̂  ^̂  ^̂  " Concimi Chimici 
Ditta 

MORETTI e FERRAfti 
Corso Genova, 38 - miLikHO - Corso aeiio:s?a,g8 

CONCIMI 
P9,. «ani oollur.. 

T I T C J L I Q A B A N T I f T I 
f psiMEi ' on09^«pinii 

NB. La Ditta fa rieorca di abile rappresentante con ottime 
referenze. ' ...w.„,•„„», ..,ift.^»nm 

h' un prepirato speciale indicato per ridonale ai oapclli bianchi ed indebol ti, colore, belltsja 
e vitalità dojla prima giovinezJB. ~ Questa impareggiabile coiiiposìjiomi pel Capelli non è uoa 
tintor», ma un'acqua di soave ptofumo eh*" non micchia ni*! 1» biancheria uè la pelle e che si 
sdobera'colla mpssima facilità e speditezza. Essa agisce sai bulbo dsì espelli e della barba for­
nendone il nutr imento neopssario e cioè ridonaudo Icro il' coloro primitivo, favorendone lo svi» 
iiijipo e rendendoli flessibl'i. morbidi od arrestandonn 1» codota. Inoltre pulisce prontamenle fa 
cotenna, fa sparire la forfora. ' 

t ino soio 6oltijii(> 6ojlt> pe r oonscjutrne s l S r w F ; - ' . " . . ' " 
un effettv sorprendenti. '! iiJtiii'ù'i'SLÌ:" • 

Signori A>i(JELÒ «IGONE e C. _ Milam 
Pinalmaute ho potuto trovare una prepatMione che mi ridonasse »i capali! e alla barba il colore .primitivo, la fie«ohejz«,^j 

e la bel le i ta 'del la gioventù senja avere il iBiuimo di«|nrbo neU'npplioaiione. _ , " 
! '• ìSn* sola bolliglia dilla vos'tra AnticanUie mi basiò, ed ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamento convinto che,, 

questa vostra specialità non '6 Una t intura , ma- iin'acqoa che;no» uiacphia, nò la-biancheria né laiPolle, ed agisce snTla c u l o , ™ 
I « s u i bnltii dei poiifaoendo scomparire totaìniente le pellicole e rìnforiando le radici dei capelli, tanto che ora essi non r'n- p i 
(jdnno pitì, mentre corsi il poricoW dindiventare calvo, ' ' " 

• ' PEiaANi ENRICO. 

Costa L. A la boiiigtia. Allo spedizioni par pacco postaìe aggiungere cent. 80. ~ Si spediscono 2 bottiglie per 
U 8, 9 « 8 bottiglie per l.: 11 fritiche di porlo. - Si vende da tutti i Profumieri, ParmaetsH i Droghieri. 

Deposito generale MlbONt i e C. Via Torino, 12, Ml lnno. ' ' 4.6 

rUlM 
R & n T ( ì i i Mì("M'!"i'' " «'o«''»PI'««'*n«eo««>it<«i dovrebbe essere lo scopo di tutti .m-
l i J i i i i V a U I H a B i i i i laalatd; ms.HM6ee moitissimi kóno coloro che affetti da nialattii 
segrete (BIcnEorragie in genere) non goardaitó che k far «ooloparire al più presto l'apparenzi! 

- _ . _ . — —, . . _ dal aialfi-ohe ii lorminta,' aniiofaé distruggere per sempre e rat^icalmenla ls.«>»«i«Brho l'be 
prdddttS/.'o'ifei''*!* are «do'bél-a'i'o Sitrineenti dannosissimi a «HJMMI |KPop#t» ed a quf^la della p>-«l,e ma.scItnrd.Ciè sue 
code latti ì>'giAl-ai a qililli olia ig'Doraho rasistonza delle p i j i ' v io del, Profassorc LUIGi POrtTA dcH'Ouiversità di Pad,>v«, e'della 
InJex i ' éne 'BoVni ln che costa I t r h S. 

QnMie p i l l o l e , che contano ormai trentadue annui di auBoesso incontestato, per losaecontinue e perfette "uarigioni degli 
«coji si rdyenli ohe cronici, sono, come lo attesta ili<*W|JS'liièttl6!S»»aiWH'S#ii,, l'unico e'vero rimedio che WiiaaicntiS all'acqui 
sa^ivji gaar/soano rB4;ioi»!uji««nte doli» predelle inaUttie (Bleoaoivagw, csWrti u»Btr»U, erestringimenli d»ófina) .SP«eH'irAH» 
•«^pij^ Ì)A,,|»».j^j^'j:^»A. ógni giorpq visite -rretlicg-chimgic^e dalle Jitìle 3 p, m. Consulti anche per corrispondenza." " • •"• 

ditela' Sola Farmacia Ottavio Gajleani di Milano, con Lai oratòrio in Pluaza'SS. PJftfo e 

, \\n) -^w" • t l ' l l t . 

^MWWA tibo, N, 2, possiede la f e t i d o « lUKWlsIriiio I r l c e d » delle vere pillole dei Pro­
fessore'LUKil PORTA dell'Università di Jsvìa. 

Injfì^ttdp vaglia po^talp, di Ifclipe »,alla Farmacia A s i t o n l a lyono» '(lueceSSore al S a l l e a n l L. con''t.aWfàtorio chimico 
. L U ^ W V ' I ^- '•^1 Mlfi"» - si ricévono .franchi nel Regno od all'estero : Bua scatoA pillol»iH»l;%otóà»or«-ifci9l«lill!,»i;«i« «"nn 
«..hHn.'.j: . » . i j—' -, sedativa, ooll'istruiione sul inndndi'nsfl'i'fÌB. '1 , ' ^ 

FiUppuzzi-Uirolami, ^ L. Biasioli; eoifl.ifla, C, Zanetti 
Farmacia K, Androvio;Trento,.Ginpponi'Cario,'Frizzi 

, . „ - - , ^-. , , — . — , , 'ao, lackel F.j »Éll»n<>, .''HbiliméhtoC.'Erba'.'yiàMajt-
saW, N. 8, B"lnif Suéodrsalè ' Galleria '«Vittorio EmaBae).!, V, T2 qasa A. «anzoni e Comp., Via SÌBIP, fi. 0: fc^otraà ih Pietra, N. 60 

' ' ' . ' e in tslta le principali .Jarm»"'» del Pegno, 

I 
•" t'iti 

Ammk 

rm—7t—rr-r- 1 rii/rir^n-' 

j Tiiìlora Egiziana Istaotaiiea | 
j e r dfird ai capelli 9 aila la.xU 

IL COLÓRE NATURALE 
Per' aderire alle domàiiSe che mj perveoKono continuamente dalla mia numerosa clientola per avere la T i n t u r a i 

ttfft^"('^t^'?p"f*fr H'''fife'°''*''"• *''°P" * " ' * ' ' ' ' ' ' ' ' ' " * ' ' ' ' " ' P ' ' * ' ' ' ' ^ ' ' ' ' " emttetxa tapplicazione, il sottoscritto, 
^HjjBstAHNeiTObBèantè,'olW'oltre alle 'solite scatole in dnè bottiglie, ha pósto ìu vendita la T l u t n r a , I igl i«l»n«, 

pf^p^rata aflcbe in un solo flacone. '' 

lo'sviluppo, àìitisei'A 
Un» »Md b'n 

(M«R(jA UH (''AHaniOA UHPosiviiTa.) ," 
ii"i(( ( .(l'Ili ' .S 

Questi importante prep8r}aiono, senza essorei 
una tiutnr», pciaiédo la fscolià di ridonare mira-
bilraente ai capelli 'é aUi>.;b*l)#-il 'ilftìlitWortl 
naturale coljfe M o i i 4 a , «««i«*o« « • u c r o ) • 
bellezza e vitalità come nei primi anni. dell4 gior.i 
Jinezza. Kon macchia ì& pelle, ni la biaaisljeriaj, 
irope(|Ì8ce la c a d u t a d « r n a p e l l l , ne ' '»wi"« , 
• • "ti,<'é-A'%lA%r\oii.' " •"•• 

-— ^--i l>'«ttl'| |l 'U"ìleU'Anll|eanlala 
(.onscfra busti '̂ e<' oSeî àW l'elare'tt'ii'y^iidtòafò; 

garantito 
L ' A u d e a n l a l e E,na0e«a i la più rapidUH 

delle preparazioni progressive finor» conoiolui»')» 
è preferibile a tutte In altre perchè la più elBoacs 
e la più economica, t'»ntnm*ì >'|iniji>'i»i««* 

Chiedere il coloro che ti ' desidera •• bionda,' 
castaiio 0 netó. 'i ' ' - ^ m , , . ., 

"Si vendu presso l!Ammini8tra«iono del giornale-
« I l F r i u l i s a lire, H.^Jla boliigli«,di(gri(ade 
formato, ' . - , , • > , 

I U tM I r* il P iVNA, TINTURA 

Smmk^ lÌTA3SrTA3SrEA 
A N T l S m e " LOlsrc iEèA-VENEZIA 

N. 4825 - SAN SALVAfORE - H. 4SK95 
| „ ' U K ] p A Tintura istantanea òhe si conosca 

•' peplingere Ca^^fli e Bàrìid iri Càh'hno 
e'Mro perfetto. ' 

| |nÌT^i |aimente usata per i suoi inconte-
"stAjl i a mirabili effetti e per l'assoluta 

m|oBuitii. ' ' ' 
j^eaé^tfalfe'a ,TinÉura potrà mai superare i 

pregi (ji'questa'veramente speciale' pre-
• par&one. 

I n l l i t t e l e Ci^t^ d'Italia se ne fa ui^a 
fotte vendita.per la sua buona fama ae-' 
quìsiata in tutto ii mondo, 

Cott' 's(|le Lire ' 8 Vendesi la detta speoia-
' lit& %onfeziónata ' in' aàtUaoio, istruzione e 

rel'aiivo spazzolino. ' ' 
Abbaliaonate l'uso di tutte le altre Tinture 

6 'iistte solo la miglior Tintura L'Unica. 

Vendesi a L. 4 presso la Profumeria -ÌS. ' Lltf l|i|I.Ì|!)|^4*' 
Vene7;;ìa - S. Salvq,t95p,..N.4835 

in UDINE presso VUtflpio Annunzi del giornate nlL FRIULI v. 

Partente 
ni imim 
0 . 4.W 
A. 8.oe 
D. U.36 
0. , .J3,S0 
0, ITfSO 

Ik. V K I U U m • nm 
14,10 
l i ia 
22,28 
23.05 ' 

Si, vpsuu 
D; • «.Si 
0 . BilO 
0 . 10,SB 
D, U.10 
0, 18,37 • 
1^ i3\Si, 

Arrìe» 
A UDlia 

T.43 
10,07 
1BJ88 
17..^ 
28.26 

' « 0 

i^TTr::"""™^ 7 X ,',;VR',' ',"" 7.!ii, dili- I il ;o'io'i 

Gli effetti, i pregi e le virtù InBUmerèvoi 
della ^anto rinomata Acqua di l'i. ilffi .' 

sono divenuti ormai intóiitestabili. Basa h SBperioi*e 
alle aftre tutte per la su» vera « reale «Bradi' ' 

'pel rinlorzo a ^rasoiata jiai,-^ , -•(jji.-,. , «« f 

Una volta prov(it^ ! la ^i *?lop^,ra «Iftmpre. 
liipe i^t^Ot la pfi^tigfià 

I t igrosso,^ d e t t a g l i o p r e s s o l? ( iDi t t | pjceprieMtr.ia 

i.pNfmf^À.i. s, gai«tor.«„ii8S6, .p^iatA 
" " I n gufuirdjct dail^ ntititiilcazioni, cfaJedore 

tut t i ' i profuinlerl e p&rriioojiieri l a 'vera . i\ 

.#^QUA'«HINÌIN|A -RIZZI 
Bepositn in U d i n e presso rÀosmini^trazion» del plprpale 

«4k^4^^®Jkf.4il®Ok«^^JK.4l^4«Ì!i 

DA nnjMB A POEimBA DÀ «o^maBA A OBIIll. 
0. «(S »J6& 0 . 4.S<! 7,38 
D. TÌ8 
0. 10Ì6 

9U D. 9,28 U.OB D. TÌ8 
0. 10Ì6 13,39 0, 14.39 17.0» 
»,''reio 19.10 0. ' I18.BB I»,40 
O.I7.?5 20.1ÌS , ,D. A8.?9 ( 20,06 

• HA f s n u A cevinAi;! i S A o i y m A U A DDIUI , 

lA Dumi A TXnlSTlI 
lO: 6,30 8.45 
D. 4— 10.40 

:M. 1S.42 19.46 
0. 17,25 20,30'-

BA T W i i a n 
l A . 8i2& 
M, fl,-
D, 17,80 
M, 23.30 

'A minn 
11,10 

• 12,66 
20 , -

7,33 ' 

M..10,12 
,V. 11,40 
iW. ie.08 
\U. 21,23 

10,38 
12.07 
I6J7 
21.60 

M, 6,SK 
U. 10,53 
M, 12.35 
M, 17.15 

7,26! 
11.18 
13.06 
17.46 

^ 'TOfie.'TlI't'&'E 
9 ^ a r- ulfia , -.1 ' l"t , _ rt • «* É • ' ' Premiato all' EspesizioiiB, di l*arÌBÌ 1889 

„C0N"„M|1?;!\G.LÌÀ. D''.ORO .'• . , 
.infallibile diatjrijttora dci-ICwpl, iSoroU, T a l p e sewa, î Wun ,.p,9ri«,q|o is,u 

per gli animali domestici; da notf oonfon^ijrsj,cqlla pasta Bad^se jCh^ è Pf- ̂ i* 
ricoiosn poi 's'nddé'fei animali. . ' • i„ . | 

* rana a. aioitaia ^naniTiuiSTii s. eioMio ODras, 
,M,,7,36D, 8,3& 10,'40 D; 6,20 MI 8.29 10.12 
M.13.16 0,14,15 19.46 M.12.80 M.14.30'ie!06 
M.17,56 D, 18,67 22.16 JD, 17.80 M.Ì9.04 21.23 

?« . ^ , :Ì 

î lcigna, ,30 ^ejnajo .l^.i ,,, 

Dichiariamo con piacerò ohe il signor *.'tiotasMoaiiii 'ha fallo né'ho- ' " stiW^d^^Mw^surp-riinrrrio^iS^^ 
sito né"è« t s to '%mplé f t | . ' S i ^ nostra pwoa, ««ddisfsijjo»^. ' i i> f . u 

i n f e d o . ' ' I 1' - . ;• I 
K/tA,TJELLI, POCaiOLi 

Piiccbotto grande L. S.ftW' — Pìccolo L. » ; 0 * . '"> 
Trovasi velidibile in UDlNK,l^resqol'afli*j>b"annuoz|ld6l giornale « tv 

f U M U I , ! » , Via dell» Prefettura N;<) - '.t'- •' • <"' ' '"l ll | 

SA OASAJtSA A PO&TOeH. 
, A , -9 .10 9.48 
! 0, .14,31 16.16 

.lo. W.37 19,20 

SA POKTOax, A OASAUSA 
0, S:'.^' 8,'46 
0. 13,21 114.05 ' 
0. 20.11 39.JB0 , 

. sima csionoio nnazu 
MI'7,85 DJ 8,36 10,47 

IM, 13.16 M.U.15 18.30 
JM,17,56D,18Ji7 21,30 

Tloasu «.aioMio corali' 
Oil.— Ui »S7 9,6»! 
1^,10,20 M,14.14 16 ,6 . 
O.18,26>M^J20.24S!l46 

fSA OMlMA A WIUX», 
IO. 9,11 9,66 
{M, 14,35 16.26 
{0. 18,40 19,25 

Bi am-na. 
.0. a,0S 
if, 13,16 
0, '• 17,30 

A oAMnaA 

18: lo 
—ìT" 

asAsio v^u.A.nàMVM À,.V4i.caB, 
Arrivi 

Avvisi i a quarta, pp^gina a Brezzi miti. ""f^^ffìiSi*!. 

Parimte 
SA mura 

ll ,A, « ,T. _ 
8.16 8,36 ' <.tìsm'" 

11.20 11.40 13.— 
14,50 16.16 1«.36 

PflrKnnt Àrriti 
SA ' A m > ^ 

a, DAHUttiB^, DAHlBl'l 8, T. ' ' 
BS7t29'"'"B!a6 
IMO (12.26 
1 3 » 16.10 
17.3!) 18,4» 

>1,A. 
9.— 

16,3C 

i ^!!^|irì'!|j^:3Ur..5||^i^0'!^li'0|l|rg^^p'^^'^|^'^|>^, I 

Udine 1901 — Tìfografia U. Budaseo 

_ ilei,Mtq»BfJilwaBSi'*l&id|i 
ii,:m»maa.r"'••-' .'TW^f. e,asso!.i}tamoi}te J j , ^ ^ ^ 
i|liW8*W,"q»«tii fene sono m .ctjniineTpio, . 
•""ftiiraiensp .sùcces.'io ottenuto oaiben 6 anni 6 unf, 

SfB?ahzi» a w Jùo'-'Biirlh'ile'effetla'.' liasta" biltaà're élla e^ 
iil"pottine',".'PÌ!i'sà'Ba() nei'tittelliperchè quhhtl rt'^tino" 
snlesdiciain'ju^)- SHIc'cisti restando'tali per nna semihana.'^ 

l'itOgn/ bottiglia é confezionata in elegante asIìiéSio 
m.ft.!»W5-i' ?l'"ar^(C';'atori| sp^^jjpjj f avgi^gmmi^, 
HI «e«»d«.ìi . l,t,*llgrp|p ,̂ «a l4.,#,.4«!,ai!|.,,f,8fli| 

' USjìàsrtij Kouerale presso la profumeria AlMCOWl^" 
«,»«eM»sail - S.'SBl¥(|tor<!.4825>-".ìl'«ì«««l"f 

» Dbp'dsito;in'Udina presso l'Amministrazione dell 
gioraofei'^IL ffiUIliI». ; ' ,,) •• .i 

titi 


